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BORSA

Da oggi Piazza Affari aperta un’ora in più
FRANCO BRIZZO

D a oggi si allunga di un’ora la giornata di Piazza Affari. La seduta, secondo
quanto disposto dalla Borsa spa, aprirà mezz’ora prima, alle 9.30, per con-
cludersi mezz’ora dopo, alle 17.30. Borsa valori indecisoarretramento nella

seduta di ieri, in seguito ai rinnovati timori di un aumento dei tassi Usa che hanno
danneggiato anche le altre piazze europee. L’indice Mibtel chiude con un calo
dell’1,85%, a 23.540 punti, mentre il Mib30 cede il 2,16%, a 33.627 punti. I mer-
catihannopresoattodelcedimentodiWallStreetehannosubitoimpostato lasedu-
taalribasso.

Prezzi alla produzione +0,6 a luglio
Il raddoppio dei costi petroliferi fa salire soprattutto i beni intermedi

LA BORSA
MIB 995 -1,679

MIBTEL 23.540 -1,851

MIB30 33.627 -2,164

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,057
+0,012 1,045

LIRA STERLINA 0,658
0,000 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,599
-0,002 1,601

YEN GIAPPONESE 115,530
-0,570 116,100

CORONA DANESE 7,434
+0,001 7,433

CORONA SVEDESE 8,691
-0,024 8,715

DRACMA GRECA 326,350
-0,050 326,400

CORONA NORVEGESE 8,279
-0,020 8,299

CORONA CECA 36,573
-0,026 36,599

TALLERO SLOVENO 196,585
+0,062 196,523

FIORINO UNGHERESE 253,890
+0,900 252,990

SZLOTY POLACCO 4,208
+0,031 4,177

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,575
+0,021 1,554

DOLL. NEOZELANDESE 2,043
+0,008 2,035

DOLLARO AUSTRALIANO 1,656
+0,006 1,650

RAND SUDAFRICANO 6,433
+0,064 6,369

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

■ Aluglioiprezziallaproduzionedeiprodotti in-
dustrialehannoregistratounaflessionedello
0,7percentosubaseannua(suluglio‘98),
mentresubasemensile(sugiugno‘99)sière-
gistratounaumentodello0,6percento.Lo
rendenotol’Istat,precisandochel’incremen-
tocongiunturaleèdaricondurresoprattutto
allacrescitadelprezzodeiprodottipetroliferi,
dell’energiaelettricaedelgas.
Lavariazionedellamediadegli indicinegliulti-
midodicimesirispettoaidodicimesicorri-
spondenti,proseguel’istitutodistatistica,è
statadi-1,3percento.Lavariazionemedianei
primisettemesidell’anno,rispettoalcorri-
spondenteperiodo‘98,èstataparia-1,5per
cento. Interminicongiunturalisonostatiregi-
stratiaumentiparia0,8percentoperibeniin-
termedi,0,3percentoperibenidiconsumoe
0,1percentoperibenifinalidi investimento.
Rispettoalmesedi luglio1998,sièverificata
unadiminuzionedell’1,7percentoperibeni
intermedieaumentipariallo0,9percentoper

ibenidiinvestimentoeallo0,5percentoperiprez-
zideibenifinalidiconsumo.Gliaumenticongiun-
turalipiùconsistentisonostatiregistratineisetto-
rideiprodottipetroliferiraffinati(+3,9%),dell’e-
nergiaelettrica,gasedacqua(+2,0%,dovutoal-
l’aumentodelprezzodell’energiaelelettricaedel
gas)edeiprodottichimiciefibresinteticheedarti-
ficiali (+1,1%).L’unicadiminuzione(-0,2%)siè
verificatanelsettoredel legnoeprodotti inlegno
(esclusi imobili).
Rispettoalmesedilugliodelloscorsoanno,lepiù
ampievariazioniindiminuzionesisonoavutenei
settoridell’energiaelettrica,gasedacqua(-5,
8%),deimetallieprodotti inmetallo(-2,9%)dei
prodottidelleminiereedellecave(-2,5%).Leva-
riazionitendenzialipositivepiùelevatesisonove-
rificate, invece,neisettorideiprodottipetroliferi
raffinati(+8,4%)edeiprodottidella lavorazione
dimineralinonmetalliferi(+1,8%).
Iprezziallaproduzioneavevanogiàunindiceten-
denzialeinsalitadaottobre-novembremagliana-
listiperlugliosiaspettavanounaumentomenoso-

stenuto,un+0,2percentoalmassimosumesee
addiritturauncalosubaseannua.L’inattesorial-
zoèdovutoalrimbalzodelbrentdi2dollarialbari-
letrail15giugnoeil15luglio.Ancheconsideran-
doulterioririncaridelprezzodelpetroliomolti
analistieconomiciprevedonoorachelasalitadei
prezziallaproduzionecontinueràancheneipros-
simimesianchesemoltopiùbassapermantener-
sicomunqueall’1,5percentoafineanno:rag-
giungendoquindi l’obiettivodelgoverno.Mentre
lavariazionedeiprezzialconsumodovrebbero
mantenersisull’1,8-1,9percentoafineanno.
Quindi lafoobicetraidueindicidovrebbeaccor-
ciarsi.
GliultimidatiIstatisull’inflazione,cioèsuiprezzi
alconsumo(+0,1%sumesee+1,7%suanno),si
riferisconoadagostomasitrattaperilmomento
solodistime.Peridatidefinitivibisogneràaspet-
tareil20diquestomesementreperl’eventualeri-
presainflattivaasettembrelecifredellecittàcam-
pionesarannodiffusegiovedì23evenerdì24set-
tembre.

Industriali, nessun timore d’inflazione
Galli, Confindustria: «I riflessi sui consumi saranno molto lievi»
ROMA Gli imprenditori han-
no «digerito» l’aumento dei
prezzi alla produzione senza
gridare allo scandalo. «Busi-
ness as usual», insomma, an-
che se lamentano uno schiac-
ciamento dei margini delle
imprese. A parlare in questo
senso è il direttore del Centro
studi di Confindustria, Gian-
paolo Galli, che non è parti-
colarmente preoccupato del-
l’effetto che l’aumento dei
prezzi alla produzione può

avere sull’inflazione. «Gli au-
menti sui prezzi finali - spiega
-sono inferiori agli aumenti
dei costi perché le imprese
stanno schiacciando i loro
margini». I prezzi alla produ-
zione - ha detto a margine del
convegno del comitato di
coordinamento dei Radicali
sui referendum - rispecchiano
l’aumento del prezzo del pe-
trolio, quasi raddoppiato ne-
gli ultimi mesi. «Certamente -
ha aggiunto - avremo qualche

effetto sull’inflazione dei
prossimi mesi, ma non c’è
motivo di allarme».Secondo
Galli le previsioni del gover-
no per l’inflazione media an-
nua all‘ 1,5% potranno forse
essere «riviste di uno o due
decimali». «Si potranno deter-
minare - ha concluso - alcuni
effetti sui prezzi per qualche
mese, ma senza che si innesti
una spirale inflattiva».

L’aumento dei prezzi alla
produzione rilevato dall’Istat

produrrà «certamente qual-
che effetto ulteriore sui prezzi
al consumo» ma per il re-
sponsabile del Centro studi di
Confindustria, Gianpaolo
Galli, «il contesto è completa-
mente diverso rispetto a quel-
lo degli anni ‘70 e ‘80». «L’au-
mento più rilevante - ha os-
servato - riguarda i beni inter-
medi e non quelli finali, cioè i
prodotti più vicini alla mate-
ria prima. Gli aumenti dei
prodotti finali sono inferiori

all’aumento dei costi e ciò si-
gnifica che c’è stato uno
schiacciamento dei margini
delle imprese».

L’andamento dei prezzi
non crea particolari allarmi-
smi neanche secondo il sotto-
segretario al Tesoro Natale
D’Amico. «C’è un eccesso di
allarmismo - ha detto - e si
continua a guardare ai prezzi
come quando l’inflazione era
a due cifre. Ci sono, invece,
meccanismi permanenti che

mettono l’Italia al riparo dalle
fiammate inflazioniste». D’A-
mico è, inoltre, ottimista sulla
possibilità che l’inflazione
media annua si confermi all‘
1,5 per cento. «Allo stato dei
fatti direi che sarà possibile -
ha affermato - ma mi pare che
ci sia un eccesso di attenzione
sui decimali. I prezzi - ha con-
cluso - nel loro complesso
stanno diminuendo e sono
compensati da un aumento
della qualità».

MATERIE PRIME

Continua a salire il petrolio
È il livello più alto dal 1997

INDUSTRIA ALIMENTARE

Parmalat, 552 miliardi di lire
per l’australiana Dairy Farmers

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

Un corso
sulle politiche
di sviluppo

La Parmalat ha avanzato
una proposta formale all’au-
straliana Dairy Farmers per
una fusione con la Pauls,
controllata dal gruppo ali-
mentare italiano. L’opera-
zione, annunciata ieri, era
stata già fonte di indiscre-
zioni apparse sulla stampa
nei giorni scorsi.

Per questo motivo, e per
fornire agli amministrazioni
della Dairy informazioni
esatte, la Parmalat ha uffi-
cializzato l’offerta, che sarà
sottoposta all’approvazione
delle competenti autorità
antitrust.

Parmalat ha proposto un
pagamento in contanti di
4,02 dollari australiani per
azione. Il valore dell’offerta
è di 471 milioni di dollari
australiani (oltre 552 miliar-
di di lire) e al termine dell’o-
perazione, che prevede la
vendita della Pauls alla Dai-
ry e una successiva emissio-
ne di azioni da parte dell’a-
zienda australiana, Parmalat
deterrà un minimo del
60,9% della nuova società.

Primo ‘no’ di Dairy Far-
mers all’offerta annunciata
ieri da Parmalat. In un co-
municato diramato a fine

mattinata il gruppo austra-
liano spiega che «è improba-
bile che i membri della coo-
perativa accetteranno una
perdita di controllo, soprat-
tutto se la proposta di Par-
malat non avrà la stessa pro-
tezione degli interessi dei
produttori presente nella
proposta di ristrutturazione
della stessa DairyFarmers».

«Anche la tempistica della
proposta del gruppoitaliano
è discutibile e appare fatta
per far cadere i pianidel
gruppo» ha poi affermato il
direttore generale, Alan
Tooth, sottolineando la de-
terminazione del gruppo
amantenere in Australia la
proprietà della cooperativa.
Il gruppo australiano è pro-
prio in questi giorni impe-
gnato apresentare con un
’roadshow’ un piano di ri-
strutturazione che prevede
la cessione sul mercato del
25% della cooperativa.

La Dairy Farmers, che fa
capo ad una cooperativa,
opera nel settore del latte e
latticini, con un giro d’affari
che supera i 1100 milioni di
dollari australiani (pari a cir-
ca 1300 miliardi di lire).

R.E.

ROMASi terràpresso l’università
diFerraradaoggial10settem-
breuncorsodiperfezionamento
in«Politicheindustrialiesvilup-
po»apertoai laureati italianie
stranieri indisciplinesocio-eco-
nomicheerealizzatodalcentro
interuniversitario«Institute»in
collaborazioneconl’universitàdi
Birmingham(GranBretagna)e
l’universitàdelWisconsin(Usa).I
sedicistudentidiquest’anno(4
italianie12provenientidaSpa-
gna,Iralanda,GranBretagna.Ar-
gentina,RomaniaeTurchia)
avrannotredocenti traiquali il
professorPatrizioBianchi(in
aspettativaall’UniversitàdiFer-
rara),presidentediSviluppoIta-
liaedirettoredelcorsostesso.
Quarantaoredi lezionealtermine
dellequaliglistudentiriceveran-
nounattestatodifinecorsoeun
creditoformativonelcasodi
iscrizioneaunmasterdiprossi-
maistituzionepressol’università
diFerrara.

■ Prezzidelpetrolionuovamentesuimassimi,dopochealcunideiprincipali
Paesiesportatorihannoconfermatodivolermantenerelelimitazionialla
produzioneanchenelperiodoinvernaledell’emisferonord,quandolado-
mandadicombustibilecrescesensibilmente.I futuressulBrentdiottobre
hannotoccatoinmattinataquota21,30dollarialbarileequivalente, il
prezzopiùaltodall’ottobredel1997.


